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A.S.D. Willy Nilly – VERBALI delle RIUNIONI DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO del 21.02.06 e del 2.03.06. Ruolo generale degli Associati. 
 CIRCOLARE n. 22 
 
 

I. Riunione del 21.02.06 
 

Il 21 febbraio 2006 si è tenuta presso la Birreria Old Monk – c.so Unione Sovietica 
161/I, TORINO, la Riunione del Consiglio Direttivo di Mezzo Inverno, avente lo scopo di 
affrontare alcune questioni amministrative e fare il punto della situazione sull’attuale 
deprecabile stato delle risorse umane ed atletiche dell’Old Monk. Sono intervenuti il 
Presidente Trombini ed i Consiglieri Bosio, Foltran, Dogliotti, Contadini e Molinar. I lavori, 
incominciati verso le 22.30, si sono conclusi alle 00.30 seguenti. 
 
 Sulla base dell’ordine del giorno prospettato dalla Circolare n. 20 sono state 
affrontate le seguenti questioni. 
 

1) Assegnazione ufficiale delle cariche dirigenziali, delle deleghe di funzioni e dei 

poteri amministrativi delegati. 

 Sono state ufficialmente assegnate le Cariche dirigenziali: sono stati confermati Vice 

Presidenti i Consiglieri Bosio e Foltran, e Tesoriere lo stesso Foltran; alla nuova carica di 
Segretario è stato eletto il Consigliere Dogliotti, cui è stata attribuita anche la Delega agli 

Affari Legali, funzioni che il medesimo svolgeva nei fatti anche le passate stagioni. 
 Al Presidente Trombini ed ai Vice Presidenti è stata confermata l’attribuzione di 
poteri di ordinaria amministrazione relativamente alla gestione dell’Old Monk. 
 

2) Definizione dell’elenco degli associati mediante enucleazione delle esclusioni 

maturate in accordo con i principi fissati dallo Statuto. 

Il Consiglio, in ottemperanza alle regole statutarie, dichiara l’avvenuta decadenza dal 
Ruolo generale degli associati, per mancato conferimento della quota associativa annuale 
nei tempi stabiliti, degli Atleti Fabrizio Balzano, Francesco di Silvestro e Luciano 
Rapicavoli e del Non Atleta Giovanni Foltran. 

In allegato alla presente circolare viene pubblicato il Ruolo generale aggiornato. 
 

3) Verifica del bilancio provvisorio della stagione 2005/2006, dello stato della Cassa 

e del Fondo Comune. 
 La verifica del bilancio provvisorio della stagione in corso ha evidenziato un 
sostanziale pareggio programmatico: a fronte di alcune minori entrate (si palesa ancora una 
volta assai indefinita la posizione del secondo sponsor, la Birreria Old Monk; a causa 
dell’infortunio in cui è incorso non verrà richiesto il saldo all’ex Atleta Stefano Bruno; 
rimangono da incassare alcuni crediti nei confronti di qualche Atleta afflitto da infortunio 
ma in fase di rientro) le previste uscite dovrebbero poter subire contrazioni tali da 
permettere un pur limitato avanzo di gestione. 
 La cassa dimostra una buona liquidità; il fondo comune, in particolare per quel che 
riguarda le maglie dell’Old Monk, necessita di un’operazione di controllo del numero e 
dello stato dei materiali. 
 



 2 

4) Il progetto di Regolamento esecutivo del Consiglio Direttivo non è stato discusso. 
 

5) Questioni tecniche relative all’Old Monk: conta degli infortunati, dei 

disinteressati e degli svogliati; adozione di adeguate contromisure: provvedimenti 

disciplinari ed ingaggio di nuovi giocatori. 

 È oltremodo evidente, anche senza ricorrere agli eloquenti grafici presentati dal 
Consigliere Contadini sulle presenze degli Atleti agli allenamenti, che un buon numero 
degli stessi, afflitto da infortuni od impegni di più chiara importanza, o più spesso 
dimostrando semplice ma evidente disinteresse, non riesce a dare alcuna continuità, o 
serietà, all’impegno preso nei confronti della squadra e dei compagni. 
 Essendo la situazione oramai del tutto degenerata, come dimostrano il reiterato 
assenteismo agli allenamenti e l’esiguità delle formazioni schierabili alla partita del sabato, 
per non parlare dalla mediocrità dello stato di forma palesato da molti sul campo, il 
Consiglio ha deciso di indire al più presto una riunione aperta dello stesso a cui invitare 
tutti gli Atleti per trarre con essi, in particolare i più latitanti, gli opportuni dadi. 
 

6) Varie ed eventuali. 
 Il Presidente Trombini ha segnalato l’arrivo di un avviso della V Circoscrizione, ove 
la società affitta le strutture per gli allenamenti, con cui si avverte di un’imminente riunione 
della Commissione deputata all’assegnazione degli spazi sportivi: vi si recherà almeno un 
membro del Consiglio al fine di evitare i disguidi in cui la società è incorsa alla fine della 
passata stagione. 
 Il Vice presidente Bosio ha infine palesato la possibilità che il prossimo anno 
l’Associazione venga sponsorizzata dalla Fenice spa di Torino; la questione è ancora in via 
di ulteriore definizione. 
 
 

II. Riunione aperta del 2.03.06 
 

Il 2 marzo 2006 si è tenuta presso la Birreria Old Monk – c.so Unione Sovietica 
161/I, TORINO, una Riunione aperta del Consiglio Direttivo, avente lo scopo precipuo di 
affrontare l’attuale deprecabile situazione delle risorse umane, spirituali ed atletiche 
dell’Old Monk. Sono intervenuti il Presidente Trombini, i Consiglieri Bosio, Foltran, 
Dogliotti e Contadini, gli Atleti Brancale Carlo, Brancale Nicola, Bruno, Calabrese, 
Gasparin, Lucchiari, Mazza, Rasetti e Viggiani Carlo. I lavori, incominciati verso le 22.30, 
si sono conclusi alle 00.00 seguenti. 
 
 1) Risorse umane, spirituali ed atletiche dell’Old Monk. 

 All’esito degli interventi effettuati dai Consiglieri Bosio e Dogliotti e della 
successiva discussione intervenuta fra i presenti il Consiglio comunica quanto segue. 
 Sorvolando su inutili quanto scontate premesse circa la natura eminentemente ludica 
e residuale della nostra attività sociale principe, il gioco del pallone, il problema all’ordine 
del giorno, che si trascina oramai da mesi, cresciuto fino al parossismo dell’attuale 
situazione, è l’evidente calo di interesse che molti Atleti chiaramente dimostrano nei 
confronti della squadra, facilmente desumibile da una concordante pluralità si segnali: 
esiguità dei partecipanti agli allenamenti ed alle partite, scarso impegno nella preparazione, 
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reiterati, cospicui ritardi, prolungati soggiorni negli spogliatoi, ridicole giustificazioni, 
esilaranti, brevi, inutili defilè per il campo durante la settimana ed il sabato. 

È vero che una quota degli Atleti è afflitta da infortuni ed un’altra da impegni di più 
seria portata, ma proprio perché inevitabilmente, come ogni anno, la squadra è limitata dalla 
quota infortunati e da quella impegnati, non è pensabile che essa possa permettersi altresì la 
quota disinteressati e svogliati, coloro che, pur essendosi preso un impegno nei confronti dei 
compagni e della società, nei limiti in cui se lo sono preso, non dimostrano, nei fatti, alcuno 
o comunque scarso interesse a prepararsi decorosamente dal punto di vista atletico, o 
addirittura a giocare tout court, manifestando altresì, di conseguenza, poco rispetto nei 
confronti di coloro che si preoccupano di organizzare l’attività della squadra e degli altri 
giocatori che dedicano tempo ed impegno alla stessa. 

Alcuni casi sono veramente cronici e recisamente censurabili, altri degni di semplice 
reprimenda, altri ancora di una banale richiamo: tuttavia è comunque affare assai penoso 
dover continuamente correre dietro ai propri evanescenti compagni per cercare di 
coinvolgerli, scoprirne le intenzioni, blandirli o minacciarli allo scopo di invogliarli o 
costringerli a fare un qualcosa che essi dovrebbero amare fare, visto che si tratta pur sempre 
di giocare con gli amici a palla. 

Non era intenzione del Consiglio entrare nel merito delle singole situazioni, perché 
invariabilmente tutti hanno la scusa adatta, valida o meno che sia: lo scopo era effettuare un 
deciso, ultimo richiamo all’ordine ed alla serietà, in generale per tutti coloro che si 
impegnano poco o assai meno di quanto potrebbero, ed in particolare per tutti i latitanti 
recidivi e palesemente disinteressati (gli illuminanti grafici sugli allenamenti predisposti dal 
Consigliere Contadini possono aiutare sia i distratti che i cavillosi). 

Si spera che i primi abbiano compreso, al fine di riuscire a terminare decorosamente 
la stagione; l’assenza di molti dei secondi è risposta più che sufficiente a decretarne il 
destino sportivo: senza un impegno effettivo e continuato non potranno sperare altra 
dislocazione che la confortevole panca puniti. 

Essendosi così ridotte le file dei giocatori disponibili, e comunque non essendo molti 
gli Atleti in grado di assicurare una presenza continua e proficua, la società si mette 
ufficialmente in cerca di nuovi elementi in grado di sostituire quelli venuti a mancare e 
magari pungolare con una sana concorrenza quelli che si impegnano con calcolata o 
disinvolta moderazione. 
 
 2) Spazi per gli allenamenti. 

 Prima di chiudere la riunione i Consiglieri Bosio e Dogliotti hanno relazionato sul 
loro intervento alla riunione della Commissione della V Circoscrizione deputata 
all’assegnazione degli spazi sportivi. 

È stata segnalata la possibilità di usufruire di una palestra fin dal mese di settembre e 
comunque la necessità di presentare la domanda nei tempi opportuni per potersi assicurare 
la disponibilità di una palestra più grande e confortevole per l’intera prossima stagione; si è 
evidenziata, inoltre, nel caso si voglia e si riesca a rinnovare l’accordo per l’attuale campo di 
allenamento con il Basic Line, la possibilità di incominciare la preparazione autunnale su 
quello stesso campo, avendo il Basic Line fissato tale spazio già a settembre. 

Alcuni hanno proposto un tentativo di spostamento del giorno di allenamento dal 
mercoledì al giovedì, cambiamento possibile, tuttavia, solo con l’acquisizione da parte della 
società di un campo comunale tutto suo, cosa che comporterebbe la duplicazione dei costi 
attuali. 
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Tutte le precedenti deliberazioni sono state adottate all’unanimità dal Presidente e 
dai Consiglieri intervenuti alle relative Riunioni: essi sottoscrivono il presente verbale dopo 
averne verificato la rispondenza alle decisioni assunte nelle adunanze in cui furono presenti. 

 
Torino, 3 marzo 2006. 

 
 Il Segretario estensore Armando Dogliotti 

Il Presidente Emanuel Trombini 
Il Vicepresidente e Tesoriere Massimo Foltran 
 
Il Vicepresidente Andrea Bosio 
 
Il Consigliere Fabrizio Contadini 
 
Il Consigliere Loris Molinar 

 
 
 
Allegato I – Ruolo generale degli associati al 3.03.06 
 
Associati Atleti: 24 
 
 Andrea Bosio; Carlo Brancale; Nicola Brancale; Riccardo Bruno; 

Stefano Bruno; Dario Calabrese; Luca Camerlengo; Fabrizio 
Contadini; Andrea Corsi; Matteo Di Lieto; Armando Dogliotti; 
Massimo Foltran; Riccardo Frigerio; Andrea Gasparin; Mirko 
Lucchiari; Marco Mazza; Loris Molinar; Giuseppe Musmeci; 
Giancarlo Rasetti; Paolo Sarti; Maurizio Simonetti; Emanuel 
Trombini; Carlo Viggiani; Maurizio Viggiani. 

 
Associati Non Atleti:  6 

 
Antonio Campofredano; Eugenio Contadini; Maria Giovanna 
Greco; Maria Rosaria Iacovangelo; Giuly Picciolo; Angelica 
Salvadori. 

 
Totale associati: 30 
 
Consiglio Direttivo 
 
Presidente:        Emanuel Trombini 
Vice Presidente e Tesoriere:     Massimo Foltran 
Vice Presidente:       Andrea Bosio 
Segretario:        Armando Dogliotti 
Consiglieri:        Fabrizio Contadini 
         Paolo Sarti  

Loris Molinar 


